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Qui accanto 
un suggestivo 

momento 
dall «Alceste» 

fuiattm Applausi e proteste 
a Milano per l'eroina di Giuck 

Alceste 
gelida, 

Abito 
«caldo» 

MIl ANO — Errino i \edovl di Maria 
Cattilo i vedovi di Lilla Gencerche 
muggivano i torà b u u u alta Scala 
contro I Interpretecit Akcste I Ingle 
se Rosa Unti Plou. righi* Non lo sa 
premo nini t ncn (tappiamo se affi 
darei ulta \ tbrante apostrofe del log 
gtonlstn < he ha riunito gli uni e gli 
altri %otlo la sconveniente etichetta 
del fiatiti plrta> 1 quali isoliti» co 
munque non vi sono Invelati intimi 
dire ma al urinine della serata han 
cercato di estendere la gazzarra a 
Muti i> a Pinti direttore e regista 
tinture il gros o dtl pubblico so 
prnvvhsulo agli squagliamenti del 
primi due atti applaudiva con caio 
re 

È la cronaca deli Alceste giunta 
ora aita Scala In una veste severa 
mente movlassica dopo quella *mo 
deepa* dt Genova di cui abbiamo 
partalo qualche giorno fa Muti e 
Pini tendono infatti ad esaltare con 
I mezzi della classicità quel tunta di 
aulico e composto che incornicia ti 
capolavoro al Gluck Loperazione 
non è certa arbitrarla anche se ri 
senio di a v volgfrt I opera in una at 
monterà raggelante E lo stesso 
Qtuck col letterato Calzablgl come 
UUrtWsta i teorico a Ideare dopo il 
1ÌÙQ, il ritorno alta tragedia greca 
cùffie silutare medicina contro le 
stmvagnnM hiiche della prima metà 
del fycttt cento infarcite di ariette 
fiorii uro e virtuosismi vomii 

SII questa strada 1 Alceste nel 
ÌT6? è la continuazione de//Orfeo 
genito cinque anni prima ed ora ro-
\tsciato mltt astoni dei protagonl 
SU NillXìrfeo è II dhtno cantore a 
iccmhre tui ugni inftrnali per ri 

trovare Indorata consorte Neil Ai 
ceste invece è la sposa che per sai 
vare la \ ita dell amato si di in brac 
do alla morte mentre Admeto lo 
sposo disperato rigetta il sacrificio 
inutile perche egli non potrà conti 
nuarea vivere sema di lei itrazlan 
tt contesa capace dt commuoverò 
Apollo che alla fine riunisce gli 
amanti 

Recuperata la medesima sltuatto 
ne (per quanto capovolta) Gluck e 
Calzablgi procedono rigorosamente 
sulla strada dtl rinnovamento tragl 
co secondo la visione di un epoca 
che alla vigilia del terremoto rivolo 
ottonarlo esalta la perennità della ra 
gtone dill armonia dtl sereno equi 
librlo del sentimenti coniugali La 
no tura stessa Impersona ta dagli 
Del deve cedere alle ragioni di Alce
ste e di Admeto A questoflne edlfl 
conte le ragioni non possono essere 
affidate a fragili ariette melodiche 
ma debbono venir scandite in subii 
mi recitativi e In ampi ariosi dove ta 
musica non cancella le parole mane 
accende la forra ora tarla 

F f tale che qui sta r formi ri 
sctiiasse di apparire un pò tcdtt sa 
alle orooclile dei 1767 pemon pirlare 
delle nostre solo un tedesco cocciuto 
poteva condurla in porto contro Igu 
su di gran parte degli spettatori 
convinti che la ragione dovesse 
trionfare In filosofia ma non in Ui 
tro Che la musica di monsìcur 
Gluck riuscisse «ora rumorosa ori 
piatta sempre noiosa' lo serhevano 
sema peli sulla lingua I im ca di 
Voltaire e la sorella del Re dt Prussia 
dame intellettuali che non potei ano 
sapere come dal seme di Gluck stesse 

nascendo un tal Mozar* destinato a 
riformare la riforma! 

MutlePlzzl ovviamente losanno 
Per ciò se la loro Alceste — come si 
mormorava con prudenza nel ridotti 
scinger! — è *un pò noloslna» non 
ve dubbio che si tratti di una scelta 
meditata Pier Luigi Pizzi — sceno 
grafo costumista e regista di squisl 
tn eleganza — vive nella classicità 
I ambiente della tragedia è un mar 
moreo tempio che ruota aprendosi e 
chiudendosi attorno al cerchio 
egualmente mobile di un colonnato 
interno Lidea è la medesima che 
Ispira la grande ^macchina* di Ar-
naldo Pomodoro ammirata In questi 
giorni ne//Alceste genovese quella 
dt una geometria tn movimento ra
zionale e armoniosa Con una diffe
renza sostanziale la scultura di Po
modoro contrappone la lacerazione 
drammatica alla razionalità della 
costruzione Pizzi al contrarlo uti
lizza il moto scenico soltanto per va
riare la prospettiva quasi per rttro 
varvi una Ideale Immobilità Come 
una statua girando sul piedestallo è 
s mpn la (issa cosi Ir ro funebre 
tutto In nero è 11 medesimo del coro 
candido che festeggia la rinascita 
dell uno e dell altro protagonista 
Atteggiamenti gesti ogni cosa è ti 
riflesso di una calligrafica civiltà 
studiata da Pizzi sui disegni e sulle 
ceramiche dell epoca glucklana 

Tutto è perfetto e tutto è crlstalliz 
zato In corrispondenza con quanto 
avviene nel campo musicale Anche 
qui domina una visione tersa e algi 
da della grecità melodrammatica 
Riccardo Muti polisce la preziosità 
di ogni battuta Indugia pensosa 

mente sulla scansione di ogni paro 
la e raggela ogni cosa In una mitica 
sublimazione La sua è una tragedia 
senza tragedia da cui nessuno dlreb 
be che una generazione dopo possa 
nascere un Mozart Ce come dicono 
oggi gli astronomi un'buco nero-in 
questa stellare armonia approfondi 
to dalla set Ita della protagonista 
quella Rosalind Pio*righi ostica al 
vedovi della Callas e della Gencer 1 
isoliti » come dice il loggionista 
scurrile ancorati al ricordi non tro 
vano In lei quella espressività dram 
matica chi animava lestoriche Alce 
ale scaligere del 1954 e del 1972 Eche 
in effetti non t è più non solo per il 
tramonto delle *divtne* ma per la 
scesa di un interprete di genere op 
posto La Plowrtght per scelta e per 
tecnica si sente più a suo agio nel 
languore che nel dramma dovesop 
perisce col «grido» a//a commozione 
Ha momenti bellissimi e qualche la 
cuna ma regge comunque il mas-
slcciopeso dì un opera che grava per 
oltre metà sulle spalle del soprano 
Per 1 altra metà spicca la prova sti 
liticamente e voctlmer te impacca 
bile del tenore Giuseppe Morino 
(magnifico Admeto)! oltre ali impe 
gno dt una eccellente compagnia 
{WilliamMatteuzzt AnneVonOtter 
Ernesto Gavazzi Alberto Noli) e del 
coro guidato da Giulio Bertola che 
primeggia — come 1 orchestra — tra 
i protagonisti Un complesso insom 
ma di (ulto rispetto che assime al 
bravissimo personale del palcosccnl 
co ha ben meritato I caldi consensi 
della maggior p irte del pubblico 

Rubens Tedeschi 

\ \ J> \ &NOKM\Ndi VilSl 
mori \dattamenlo di \ndrea 
brambilla Nino I ormirola 
Sandro Benvenuti Regia dt 
Sandro Benvenuti Inlcrprc 
ti /u r /u t ro e Gaspare Doris 
\on Ihurv Roma Iialrol 'a 
noli 

Sta per cornine are lo spet 
tacolo D etro di noi una voce 
femminile esclama -Ehi ma 
stasera slamo tutti In fami 
g la • Una ripida occhiata 
ptr stabilire se s tratta di 
una qualche parente No 
non e neanche una lontana 
cugina Intanto continua ad 
affluire gente fotografi si 
assiepano Intorno a perso 
naggl tlvvu (ma chi sono'' 
domanda Incuriosito un no 
to crit co teatrale) tra I più 
noti ce t i trio Solenghl Mar 
cheslni Lopez e e Magalll 
e e Beruschl ci sono Castel 
lanoePIpolo Paolo Hcndel 
Pino Caruso La grande fa 
miglia e quella televisiva ac 
corsa per sostenere I due co 
mie) del momento Da Drive 
tn al teatro il &alto e lungo 
ma Andrea Brambilla e Nino 
Formicola (meglio noli come 
Zuzzurro e Gaspare) hanno 
scelto Ne I Simon per atter 
rare sul -sicuro 

Impossibilitati a proporre 
La strana coppia (ce n e già 
una tutta femminile che 
vampirlzza le scene italiane) 
tn combutta con I ex Gian-
cattivo Sandro Benvenuti si 
sono orientati verso questo 
The star spanglcd girl e ne 
hanno ricavato Andy&Nor 
man La storta di due amici 
squattrinati e Inconcludenti 
viene raccontata dalla vec 
chla casa «interpretata» dal 
la suadente voce di Athina 
Cenci (che ha reso cosi 
omaggio alla solida amicizia 
con Benvenuti) Norman 
scrittore incostante rubac 
chla camicie sul tetti dal bu
cato dei vicini Andy Ideolo 
go e pigmalione del primo 
porta a spasso la padrona di 

• • jMumnj Zuzzurro & Gaspare 
e lo spettacolo di Ingrid Thulin 

Un Simon 
formato tv 

Zuiiurro e Gaspare protagonisti di «Andy Si Norman» 

casa per evitare di pagare 
1 affitto Inutile dire che so
no perseguitati dal creditori 
che e è una commedia da fi 
nlre a cui lavorano da anni e 
che è il sogno della loro vita 
che per campare Norman è 
costretto (da Andy) a scrive
re rubriche di maglia e arti
coli pomo per riviste specia
lizzale Inutile dire che 1 ar
rivo della spumeggiante So-

phle(l attrice americana Do
ris Von-Thury) rossa ragaz-
zottadell Arkansas sconvol 
gè I loro piani Norman per 
de la brocca per lei lei pur 
fidanzata con un marine la 
perde per Andy e ognuno 
sulla scia dell altro si logora 
In mille litigi e riappacifica 
zioni Ma Sophie lascerà II 
baldo americano Andy ca 
drà al suoi piedi e Norman 

riprenderà a scrivere ed Ini 
zi ra id uscire con 1 eeeen 
trlca padrona di cosa 

Garoato adattamento Ha 
liano del testo originale An
dy & Norman cerca dt Imba
stire uno spettacolo appeti
toso con effetti e battute da 
commedia brillante ameri
cana « vezzi dei due comici 
nostrani che dopo 1 esordio 
al Derby e al Refettorio di 
Milano si sono consegnati 
nelle mani della notorietà te-
levis va Applausi a scena 
aperta applausi alle entrate. 
come ormai raramente si ri
servano al mostri sacri della 
scena italiana hanno costel
lato questa «prima* romana. 
La •famiglia» si è stretta in
torno ai due figli che hanno 
tentato li -salto più arduo 
non n I cinema ma nel tea
tro 

Scatterà anche la «prote
zione* del pubblico? Zuzzur 
ro e Gaspare ce la mettono 
tutta per non scivolare nel 
gtàvts otlvvù sostenuti dalla 
regia di Sandro Benvenuti 
che si * piegato al loro sogno 
Ma momenti di «stanca» si 
registi ano lo stesso questio
ne di ritmo forse di battute 
e di dialogo Del resto Neil 
Slmor ha dimostrato la sua 
vena migliore In testi come A 
piedi nudi nel parco L* stra
na coppia Appartamento al 
Plaza (ricordate I film con 
Robert Redford. Barbra 
Streisind Walter Matthau, 
Jack Lemmon?) e nel suo ge
nere ha fatto scuola, 

Per chi comunque, dopo lo 
spettacolo* avesse avuto no
stalgia di un Simon «mede In 
Usa» In televisione davano 
Goodbye amore mio, con 
Marsr-a Mason (moglie nella 
vita del commediografo) e 
Richard Dreyfuss Nessun 
paragone ma una sola do
manda che Neil Simon fun
zioni meglio al cinema che a 
teatro? 

Antontlli Marroni 

Anche il «'68» invecchia 
COPIONI IA UI\0LU/1O 
NL I UNITI di Nello Salto 
Regia di Ingrid Thulin Scene 
e costumi di Dora De Slati 
Musiche di Eduardo Hubert 
Interpreti Domenico Albergo 
Amerigo Saltimi Rosa Geno
vese Giulio Cashni talentino 
Satriano Roma Teatro Tria-
non 

Scritto pubblicato e premia 
to nei primi Anni Settanta 
questo lavoro dal doppio titolo 
respira ancora un aria sessan 
tottesca nel bene e nel male 
ansia libertaria denuncia d o 
gni tipo di costrizione tenden 
za al dileggio doi valori stab 1 ti 
ma anche istrionismo gusto 
dello sproloquio smania di pa 
role (e di pnmlacce) Ilsuotrat 
lo di ong n l l ap nell mmagi 
nare una rivolta non di giovani 
bensì di vecchi e per di più at 
tori o meglio guitti quantun 
que poi I osp zio o casa di r pò 
so che li accogl e si conf guri 
piuttosto come una di quelle 
istituzioni duramente repressi 
ve contro le quali sempre nel 
periodo accennato divampò la 
polemica delle forze di s nistra 
e de^it •psichiatri democratici. 
C e nsomrna nel testo un lato 
lihellistico (si veda il monotono 

Una scana di «Copiona La Rivolutone è finita» 

accanimento nei confronti del 
•potere sanitario.) che sente 
1 usura del tempo Ciò che do 
vrebbe reggere semmai è I a 
spello farsesco della cosa gli 
elementi di umorismo macabro 
che essa Include la sua prò 
grammatica Bgangheratezza 
clownesca una vaga comicità 
demenziale che può richiama 
re alla lontana Beckett 

Solo che 1 altra sera nella 
platea del Trianon pur folta di 
invitati (ma sfoltita dopo 1 in 
tervallo) non si avvertiva una 
risata né un qualsiasi moto e 
gesto che indicasse letizia e di 
vertimento E se qualcosa sem 

brava arrivare al pubblico era 
forse il ricorrente e seno (o se 
miserie) discorso sjlla vec 
chuua come età crudele ma .vi 
Cina alla verità» affidato ali u 
meo attore decente in scena 
Amerigo Saltutti In quelle bai 
tute del resto si coglie il mo 
mento riflessivo della cornine 
dia il retroterra malinconico di 
tanta esteriore sfrontatezza e 
volendo ta «sicilianità» di fon 
do dell autore certo più cupa 
che solare 

Ma la compagnia nel suo in 
sieme col suo quartetto di in 
terpreti più una presenza muta 
più due voci registrate non 

rendeva un buon servizio al co 
pione Anzi ne sbiadiva viep 
più i colon ne accentuava le 
rughe ne sottolineava la non 
felice stagionatura Diffìcile di 
re in che sia consistita la regìa 
di Ingnd Thulin attrice svede 
se illustre e in Italia abbisUm 
za di casa Ci si potrebbe chie 
dere chi glielo abbia fatto fare 
Come ci si potrebbe chiedere 
perche Nello Salto narratore 
di discreta fama stimato do 
cente universitario dramma 
turgo da noi poco rappresenta 
to ma rispettato si aia messo 
nelle mani d un paio di ragas 
zotti e me Domenico Albergo e 
Rosa Genovese che con scarsa 
esperienza e notevole presuli 
zione ritengono dt essere già 
dei nomi da «ditta» 

Qualche epunto curioso si 
trova nella scenografia «pove 
ra» e net costumi di Dora De 
Siati tosi come nella colonna 
musicale a firma di Eduardo 
Hubert Ms il risultato coro 
plessivo è desolante soprattut 
to se 11 si raffronta con gli am 
biziosi dichiarati proponiti di 
un tea ro «dove sia privilegiato 
lo spazio espressivo deli atto 
re» Nientemeno 

Aflflto Savioli 

SHOW 
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il sabato è più bello in compagnia di 

MONDAMI e VIANELLO 
con 

BONNIE BIANCO * GALYN GORG 
CINZIA LENZI * STEVE LA CHANCE 

MARCELLA * TRACY SPENCER 
MARIO PANDA VOIELLO 

regia di 
ROMOLO SIENA * MAR/O BIANCHI 

ospiti de/te seconda puntata 
FIORUCCI * MISSONI* MOSCHINO 

STEFANIA SANDRELLI * SIMPLY RED 
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